Un film nel piatto

Mercoledì 7 maggio

Ore 20 – Cinema Arlecchino

Film nel piatto

McLIBEL – IL POSTINO E LA GIARDINIERA CHE HANNO SFIDATO MC DONALD’S. E HANNO VINTO (GB/2005) di Franny Armstrong con la collaborazione di Ken Loach

Interverranno la regista Franny Armstrong 

Il postino Dave Morris e la giardiniera Helen Steel vengono querelati da McDonald’s per aver fatto volantinaggio contro la multinazionale. La loro battaglia legale contro gli avvocati milionari della McDonald’s diventa il più lungo processo della storia inglese. E si conclude dopo sette anni con una clamorosa vittoria di Dave e Helen alla Corte Europea.

Un avvincente, appassionato documentario – realizzato con la consulenza di Ken Loach – che è un atto d’accusa contro il fast food

Ore 22 – MAMbo

Piatto nel film

La Polpetta del Presidio

L’antidoto perfetto al fast food: una polpetta in umido da carne di vacca bianca modenese Presidio Slow Food

Film e degustazione

€ 10 intero

€ 8 ridotto soci Slow Food e Coop

Prevendite

Cinema Arlecchino: via Lame, 75; tel. 051 522285

Cinema Lumière: via Azzo Gardino, 65; tel. 051 2195311
Questo primo Film nel piatto, meglio di qualsiasi altro, incarna pienamente il carattere più radicale di Slow Food on Film: il cibo come bene da tutelare e come risorsa da garantire alle generazioni future.  

Alla presentazione di McLibel interverrà la regista Franny Armstrong (che si è avvalsa della collaborazione di Ken Loach).

Dopo il film, con lo stesso biglietto, ci si sposterà a MAMbo per una degustazione che rappresenta l’antidoto perfetto al fast food:  la Polpetta del Presidio, ovvero una polpetta in umido da carne di vacca bianca modenese Presidio Slow Food.

Franny Armstrong lesse a ventitré anni del processo che vedeva McDonald’s accusare per diffamazione una giardiniera e un postino. Decise di occuparsene, e tre anni dopo, nel 1997, la Armstrong realizzò il suo primo documentario, McLibel. Nel 1999 creò la casa di produzione Spanner con cui ha continuato a produrre i propri lavori. La prima versione del documentario si è arricchita di una nuova parte quando i due protagonisti hanno impugnato la sentenza portandola alla Corte Europea che nel 2005 ha dato loro ragione, regalando un happy ending alla vicenda (queste parti processuali sono state ricostruite da Ken Loach).
